
PROVINCIA DI IMPERIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 950 DEL 02/07/2024

SETTORE INFRASTRUTTURE SCUOLE AMBIENTE

SERVIZIO RIFIUTI AMBIENTE - TECNICO

OGGETTO:

LAVORI DI RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITÀ DELL’IMPIANTO 
SEGGIOVIARIO “MONESI-TREPINI” NEL COMUNE DI TRIORA – 
MANUTENZIONE ORDINARIA STRUTTURE E TRASLAZIONE SEGGIOLE 
SULLA FUNE – ANNO 2024 – AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 
DELL’ART. 50 COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. 36/2023 E S.M.I., ALLA 
DITTA GI.M. SERVICE DI MORCHIO GIANNI – APPROVAZIONE 
PROGETTO, AFFIDAMENTO LAVORI E IMPEGNO DI SPESA. CIG: 
B23CDF6F23   

IL DIRIGENTE

Premesso che:
• la Provincia di Imperia è proprietaria di un impianto seggioviario biposto a morsa fissa costruito 

nell’anno 2008 nella frazione Monesi del Comune di Triora;  
• l’impianto seggioviario, sia a causa dei danni alluvionali subiti negli anni 2016 e 2020, sia per i 

mancati accordi raggiunti con la proprietà dei terreni del comprensorio, è a tutt’oggi inattivo;
• essendo unanime da parte degli Enti la volontà di perseguire il rilancio del comprensorio di Monesi, 

è necessario provvedere al ripristino della funzionalità della seggiovia biposto a morsa fissa di 
proprietà di questa Provincia;

• con cadenza almeno annuale occorre procedere ad eseguire una serie di lavori di manutenzione 
ordinaria sull’infrastruttura (linea e stazioni di valle e di monte), al fine di evitare danni ed 
ammaloramenti delle strutture. 

Richiamata la relazione tecnica, comprensiva di quadro economico, relativo ai lavori di manutenzione 
ordinaria e di traslazione delle seggiole sulla fune che il RUP ha provveduto a redigere in data 10/06/24, con 
la quale si prevedono i seguenti interventi:   
INTERVENTI PRESSO STAZIONE DI MONTE: 
-Controllo tetto casetta, serramenti, gronde e pluviali, con eventuali riparazioni e manutenzioni
-Applicazione di una mano di vernice protettiva impregnante alle pareti esterne della casetta di monte
-Sblocco messa a terra fune, controllo volano e sostegno rinvio 
-Controllo staccionate eventuali rinforzi e sostituzioni, pulizia dell’area di monte da eventuali rifiuti e 
materiali estranei 
INTERVENTI SULLA LINEA: 
-Controllo di tutti i sostegni, scalette, testa del palo e rulliere
-Controllo linea vita verticale sicurezza pali 
-Verifica integrità forchette ed eventuali sostituzioni
-Verifica passaggio fune ed assenza di scarrucolamenti



-Controllo visivo base pali ed area circostante
- Pulizia e taglio arbusti, vegetazione e rami aggettanti sotto la linea, nel tratto compreso tra il palo n°3 e il 
palo n°7 

PARCO SEGGIOLE: 
-Traslazione di tutte le seggiole sulla fune di circa 30 cm. 
-Ribaltamento di tutti gli schienali delle seggiole per protezione dai raggi solari (posizione fermo estivo) 
INTERVENTI PRESSO STAZIONE DI VALLE: 
-Sblocco messa a terra fune 
-Controllo tetto casetta, serramenti, gronde e pluviali, con eventuali riparazioni e manutenzioni
-Controllo sentina, pervietà fori di ventilazione ed assenza di ristagni d’acqua ed umidità
-Controllo locale macchine, pulizia vano motore, controllo motore diesel, livelli e carica delle batterie  
-Controllo apparato frenante e integrità dispositivi ed elettrovalvole
-Controllo locali cabina elettrica 
-Sistemazione e messa in sicurezza staccionata con eventuali rinforzi e sostituzioni pali ammalorati -Pulizia 
dell’area di valle da eventuali rifiuti e materiali estranei 
-Sfalcio e pulizia area di valle
-Controllo e pulizia griglie e smaltimenti acque
-Controllo integrità recinzione 
-Prove di funzionamento e movimentazione anello traente con ausilio del motore diesel 
- A fine interventi e prove, ripristino completo della messa a terra della fune. 

Che la stessa prevede un quadro economico dell’importo complessivo di € 6.094,25 così suddiviso:
- Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso €    200,00
- Importo soggetto a ribasso € 4.795,29
- Totale lavori € 4.995,29
- I.V.A. 22% sui lavori € 1.098,96

TOTALE GENERALE € 6.094,25

Considerato che:
- l’Amministrazione Provinciale risulta impossibilitata ad eseguire in amministrazione diretta i lavori in 

oggetto in quanto priva di personale e mezzi meccanici idonei all'esecuzione dello stesso;
- vista la Relazione e quadro economico agli atti dell’ufficio;
- si rende, pertanto, necessario attivare una procedura di scelta dei contraenti per l'aggiudicazione degli 

interventi di che trattasi attraverso il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 108, comma 3, del 
D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., ritenuto metodo più adeguato rispetto all’importo dei lavori;

- il principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 
esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro;

Valutata, alla luce di quanto sopra, la finalità dell’appalto in argomento, l'entità della spesa stimata e la 
necessità di dare esecuzione allo stesso;

Richiamati:
- l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., il quale dispone che “

;
- l’art. 192 del D.lgs. 267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita determinazione a contrarre indicante:
- il fine che con il contratto si intende perseguire;
- l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

Ritenuto di procedere, per l’esecuzione dei lavori sopra riportati, nel rispetto dei principi di previsti dal 
Titolo I (artt. 1-12) del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

Stabilito pertanto di procedere:



- all’approvazione della Relazione; 
- all’affidamento diretto dei lavori in questione, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett a)  del D.lgs. 36/2023 e 

s.m.i.;

Stabilito altresì, ai fini di quanto previsto dall’art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., che 
l’affidamento verrà formalizzato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, secondo quanto 
previsto dall’art. 18 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

Dato atto che gli uffici del Settore Infrastrutture – Scuole – Ambiente hanno provveduto a contattare la ditta 
GI.M. Service di Morchio Gianni con sede a Pieve di Teco (IM), specializzata nel settore degli impianti a 
fune, e che il Titolare, Sig. Morchio Gianni, in possesso della qualifica di “capo servizio”, aveva già svolto 
tale ruolo sull’impianto di che trattasi per conto della società affidataria della gestione dell’impianto 
seggioviario “Tre Pini”, delle piste e delle strutture annesse alla stazione sciistica di Monesi, oltre ad aver già 
eseguito lavori volti al ripristino ed al mantenimento dell’impianto di che trattasi, risultando pertanto in 
possesso di particolare esperienza inerente della seggiovia di Monesi; 

Vista la lettera di invito prot. 16603 del 11/06/24, alla quale è stata allegata la relazione con quadro 
economico dell’intervento; 

Visto che il Sig. Morchio Gianni, titolare della Ditta GI.M. Service, ha provveduto a trasmettere con nota 
acquisita agli atti prot. pec. 17902 del 25/06/24, un’offerta di € 4.947,34 (operazione senza applicazione 
dell’IVA, effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, L. n. 190/2014, così come modificato dalla L. 
n. 208/2015 e dalla L. n. 145/2018), nonché la seguente documentazione agli atti del Settore:
- Dichiarazione sostitutiva a norma del D.P.R. 445/2000 attestante il possesso dei requisiti di ordine 

generale previsti dalla vigente normativa, la non sussistenza di motivi di esclusione e/o cause di 
impedimento a contrarre con la P.A. e il possesso di conto corrente dedicato ai fini della tracciabilità 
finanziaria;

- Patto di integrità, debitamente sottoscritto;
- Documento di identità del Legale Rappresentante;

Preso atto:
- della positiva verifica del progetto eseguita dal Geom. Franco Minasso, con verbale del 26/05/23 – prot. 

13682;
- della positiva validazione del progetto eseguita dall’Ing. Michele Russo, come attestato con nota prot. 

13872 in data 29/05/23; 
- che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Michele Russo.

Considerato che:
- tale intervento non è soggetto ad autorizzazioni, non prevede occupazioni di aree private ed è 

immediatamente cantierabile; 
- trattandosi di lavori di manutenzione ordinaria non è stata redatta progettazione di fattibilità; 
- i lavori non rientrano nell’obbligo di nomina del C.S.P. ai sensi dell’art. 90 ex D.lgs. 81/2008 e s.m.i;

Valutata la congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione;

Visto che la Ditta risulta in regola con gli adempimenti contributivi come risulta dal DURC valido fino al 
02/10/2024, acquisito agli atti di questo Settore (n. prot. INPS_41229024 del 04/06/2024);

Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 art. 1 comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

Preso atto che il Dirigente del Settore Infrastrutture – Scuole - Ambiente  nonché i dipendenti che hanno 
curato l’istruttoria tecnica del presente atto confermano di non trovarsi, con riferimento all’assetto di 
interessi determinato con l’atto in parola, in condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche 
potenziale, sulla base della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia di 
trasparenza e di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e in particolare nel rispetto del vigente codice speciale 
di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione Provinciale;



Visti a tal fine:
- l’art. 192 del TUEL, emanato con D.lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., ai sensi del quale la stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrarre del responsabile del procedimento 
di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;
- l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 
o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte;

Richiamato l’art. 36, comma 9-bis, introdotto dal decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in Legge 14 
giugno 2019, n. 55, il quale prevede che “… (omissis…) le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione 
dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa”;

Stabilito:
- che si ritiene opportuno affidare l’intervento per lo svolgimento delle attività previste dal sopra citato 

progetto, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
- il principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 

esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro;
- a seguito di lettera di invito la ditta succitata, all’uopo interpellata, ha dichiarato la propria disponibilità a 

svolgere i lavori in oggetto, presentando un’offerta di ribasso pari al 1,00% sull’importo a base di 
appalto;

Dato atto che il costo dei lavori, al netto del ribasso offerto del 1,00% viene a determinarsi come segue:

- Importo netto lavori € 4.747,34
- Oneri sicurezza €    200,00
- I.V.A 22% (operazione senza applicazione dell’IVA, effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, 

L. n. 190/2014, così come modificato dalla L. n. 208/2015 e dalla L. n. 145/2018)
________________

 Totale € 4.947,34   

Atteso che la relativa spesa prevista di € 4.947,34 trova copertura finanziaria sui fondi di cui alla missione 07 
programma 01, titolo 1, macroaggregato 03, capitolo 7400, del PEG 2024/26 con imputazione all’annualità 
2024, in quanto esigibile nell’esercizio;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., all’affidamento 
diretto dei lavori in questione nonché all’assunzione dei rispettivi impegni di spesa;

Dato atto che si provvederà ad ottemperare a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del 
D.lgs. n° 33/2013 e s.m.i.;

Atteso che per l’affidamento dello stesso è stato assunto il seguente CIG: B23CDF6F23   

Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190 art. 1 comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

Dato atto che:
-  è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi dell’art.147 bis 

del D.lgs. 267/2000 s.m.i.;
-  sarà esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art.147 bis del D.lgs. 267/2000 

s.m.i.;



-  il Settore Amministrazione Finanziaria – Risorse Umane attesterà la regolare copertura finanziaria ai 
sensi dell’articolo 183, comma 7, del D.lgs. 267/2000 s.m.i.;

Verificato, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. 78/2009 convertito in L. 102/2009, la 
compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente impegno di spesa con i 
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale n 11 in data 05/02/2024 con la quale è stata approvato il 
Bilancio di Previsione per il triennio 2024/2026     

Visto il Decreto del Presidente n. 46 del 06/03/2024 con il quale è stato approvato il PEG per il triennio 
2024/2026

Visti altresì:
il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.;
gli artt. da 1 a 18 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;
il D. Lgs. n. 36/2023  “Codice dei Contratti Pubblici”;
il vigente Statuto Provinciale;
il vigente Regolamento di Contabilità;
il vigente Regolamento dei Contratti;
il Regolamento sull’Assetto Dirigenziale della Provincia allegato al vigente Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

D E T E R M I N A

sulla base delle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

1) di APPROVARE, secondo quanto in premessa specificato, a tutti gli effetti di legge, la relazione tecnica 
(prot. 16458 del 10/06/24) costituente il progetto relativo al “ripristino dell’impianto seggioviario 
biposto a morsa fissa “Monesi-Trepini” nel Comune di Triora – Manutenzione ordinaria strutture e 
traslazione seggiole sulla fune – anno 2024”, che prevede un quadro economico dell’importo 
complessivo di € 6.094,25 così suddiviso:
- Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso €    200,00
- Importo soggetto a ribasso € 4.795,29
- Totale lavori € 4.995,29
- I.V.A. 22% sui lavori € 1.098,96

TOTALE GENERALE € 6.094,25

2) di AFFIDARE gli stessi, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., alla ditta 
GI.M. Service di Morchio Gianni di Pieve di Teco (IM) - P.IVA 01703170082 - al netto del ribasso 
offerto del 1,00% – nei seguenti importi:

  
- Importo netto lavori € 4.747,34
- Oneri sicurezza €    200,00

  -  I.V.A 22% (operazione senza applicazione dell’IVA, effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 
a 89, L. n. 190/2014, così come modificato dalla L. n. 208/2015 e dalla L. n. 145/2018)

_____________________
 Totale € 4.947,34   

3) di IMPEGNARE la spesa complessiva di € 4.947,34, per i lavori suddetti affidati alla Ditta GI.M. 
Service di Morchio Gianni di Pieve di Teco (IM) – P.IVA 01703170082, trovando per tale importo 
copertura finanziaria sui fondi di cui alla missione 07 programma 01, titolo 1, macroaggregato 03, 
capitolo 7400, del PEG 2024/26 con imputazione all’annualità 2024, in quanto esigibile nell’esercizio;

4) DI DARE ATTO CHE:
per il presente procedimento di appalto è stato acquisito il seguente codice CIG: B23CDF6F23;
dalle dichiarazioni rese in sede di offerta, agli atti dell’Ufficio, la Ditta sopra citata è in possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti dalla vigente normativa, non rientra nei casi di esclusione e/o di 



impedimento a contrarre con la P.A. di cui all’art. 94-98 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., risulta in 
possesso di conto corrente dedicato ai fini della tracciabilità finanziaria;
l’affidamento verrà formalizzato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri;
la Ditta risulta in regola con gli adempimenti contributivi come risulta dal DURC valido fino al 
02/10/2024, acquisito agli atti di questo Settore (n. prot. INPS_41229024 del 04/06/2024);
l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva dei lavori è subordinata all’esito positivo della verifica 
degli ulteriori requisiti previsti dalla vigente normativa, e che, qualora dovessero emergere esiti non 
conformi, si provvederà alla revoca dell’affidamento;
la liquidazione di quanto spettante all’Impresa affidataria avverrà in una unica rata, con il ricorso al 
sistema commerciale, previa redazione di contabilità semplificata e ricezione di regolare fattura 
elettronica, secondo quanto previsto dall’art. 15 del decreto ministeriale del 07.03.2018 n. 49;
verrà ottemperato a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del D.Lgs 
n. 33/2013 e s.m.i. apportate dal D. Lgs. 25.5.2016 n. 97;
il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente del Settore, Ing. Michele Russo.

  Dirigente 
  MICHELE RUSSO / InfoCert S.p.A.


